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I  R I T I  P A S Q U A L I

VERSO I MISTERI, MA CON POCA PUBBLICITÀ
FRANCESCO GENOVESE

I LADRI HANNO AGITO DI NOTTE

Rubata la campana 
della chiesa di S. Liberale

LA DENUNCIA

Con due figli disabili
l’aliscafo non attende

I genitori della donna
«Vogliamo giustizia
senza alcuna attenuante»

Non ha neanche guardato i suoi figli.
«Non ho il coraggio perché so che pen-
sano che sia colpevole e mi odiano, ma
avranno tempo per ricredersi», ha con-
fidato Salvatore Savalli al suo difensore,
l’avvocato Giuseppe De Luca. Capo chi-
no e volto scuro, l’operaio è apparso te-
so durante la prima udienza del pro-
cesso apertosi ieri dinanzi la Corte
d’Assise. Savalli è chiamato a risponde-
re, insieme con l’amante, Giovanna
Purpura, dell’omicidio della moglie,
Maria Anastasi. Un delitto efferato. 

Il pubblico ministero Sara Morri ha
ripercorso brevemente le varie fasi del-
la vicenda. Dalla denuncia della scom-
parsa, il 4 luglio dello scorso anno, da
parte di Salvatore Savalli, al ritrova-
mento del corpo di Maria Anastasi,
ventiquattro ore dopo, nelle campa-
gne di Trapani. La donna è stata colpi-
ta più volte con un oggetto contun-
dente e poi data alle fiamme. Al mo-
mento dell’omicidio era in stato di
gravidanza ed ormai prossima al par-
to. I pubblici ministeri Sara Morri ed
Andrea Tarondo contestano agli im-
putati l’aggravante di avere ucciso il
feto. Una sessantina i testi che saran-
no chiamati a deporre in aula. Investi-
gatori, familiari e conoscenti. I magi-
strati hanno anche chiesto di sentire
i due imputati. 

«Un esame che in questo caso – ha
puntualizzato il Pm Morri – è partico-
larmente importante perché molti ele-
menti raccolti provengono dagli stessi».
Se Salvatore Savalli è apparso teso, più
rilassata, almeno apparentemente, è
sembrata Giovanna Purpura. I due, do-
po l’arresto, si sono accusati a vicenda,
tentando di addossare l’uno sull’altro la
responsabilità del delitto. L’avvocato
Elisa Demma, difensore di Giovanna
Purpura, ha riproposto ieri la richiesta
di rito abbreviato condizionata, già for-
mulata in fase d’indagine e rigettata
dal giudice per le indagini preliminari.
I legale ha chiesto alla Corte di dispor-
re una perizia al fine di accertare la ca-
pacità di autodeterminazione della sua
assistita ed il suo grado di dipendenza
dalla figura maschile. «Emerge – spiega
il difensore – un rapporto viziato della
mia assistita con la figura maschile che
poi l’ha determinata ad assistere al de-
litto. Noi siamo solidali con i familiari
della signora Anastasi  ma siamo anche
noi vittima». I pubblici ministeri, come
già fatto in fase d’indagine, si sono op-
posti all’accoglimento della richiesta
di rito abbreviato. «Non sono emersi
elementi che possano fare ritenere vi
sia qualche patologia nell’imputata»,
ha rilevato il Pm Sara Morri. La Corte,
valutati gli atti, ha deciso di rigettare l’i-
stanza della difesa. «Per noi non cambia
niente», dice l’avvocato Giuseppe De
Luca, difensore di Savalli. «La nostra li-
nea non cambia. Permane il contrasto
tra i due imputati. Sarà l’istruttoria di-
battimentale a dire se abbiamo ragione
noi o loro». 

MAURIZIO MACALUSO

A Marettimo, dopo la tempesta di ven-
to e le mareggiate si contano i danni e si
cerca una soluzione per mettere in sicu-
rezza il porto. E ieri, ulteriori disagi per
i residenti per la protesta dei lavoratori
ex Siremar che hanno aderito per il 90
per cento allo sciopero indetto dai sin-
dacati di categoria di Cgil, Cisl e Uil con-
tro «il mancato adeguamento degli or-
ganici, il mancato imbarco del cuoco
per servizio passeggeri sulle navi, la
mancata revisione degli accordi sulle
prestazioni e il mancato adeguamento
del contratto, oltre al comportamento
vessatorio nei confronti del personale».

Intanto è stato chiesto lo stato di cala-
mità. I deputati regionali hanno sotto-
scritto una mozione, primo firmatario
Girolamo Fazio, che impegna il Governo
regionale a dichiarare lo stato di cala-
mità naturale. «La situazione del porto
di Marettimo – hanno scritto i deputati
Fazio, Gucciardi, Lo Sciuto, Milazzo, Od-
do, Palmeri, Ruggirello, Troisi e Turano –
si presenta da tempo precaria, in termi-
ni di sicurezza e funzionalità, ed il re-
cente evento atmosferico l’ha ulterior-
mente aggravata. Si impone un imme-
diato e concreto intervento sia per il ri-
sarcimento dei danni subiti dai pescato-
ri, sia per mettere in sicurezza il porto di
Marettimo”. 

Su richiesta dell’amministrazione co-
munale lunedì si terrà una riunione a
Palermo, presso il Genio Civile Opere
Marittime. Nel frattempo il vice sindaco
Giuseppe Pagoto e l’assessore alla Prote-
zione civile Vincenzo Bevilacqua, si so-
no attivati per realizzare un progetto di
messa in sicurezza del porto. 

Ieri Marettimo è rimasta nuovamen-
te isolata. «È insostenibile – evidenzia il
consigliere Vito Vaccaro – che ci si deve
ancora sentire isolati a causa di uno
sciopero dei dipendenti della Compa-
gnia delle Isole (ex Siremar). Con tutto il
rispetto e la solidarietà verso le precarie
condizioni di lavoro del personale ex
Siremar, causate da una Società che in-
spiegabilmente  degrada di giorno in
giorno, è difficile far capire alla popola-
zione di Marettimo che dopo tre giorni
di isolamento, la corsa delle  8,15 (la
prima per raggiungere l’isola in matti-
nata e viceversa  per raggiungere la ter-
raferma) non è considerata di primaria
necessità». La questione dello sciopero
sarà affrontata la prossima settimana,
nel corso di un incontro in Prefettura, e
di un Consiglio comunale straordinario. 

ROSARIA PARRINELLO

Grande delusioni per i fedeli quando si sono accorti
che era stata rubata la campana della chiesetta di San
Liberale che si trova nella zona di torre di Ligny. Il fur-
to deve essere avvenuto nella notte; quando i residen-
ti se ne sono accorti hanno informato il parroco del-
la chiesa di San Francesco d’Assisi, padre Guglielmo,
che si occupa anche della chiesetta aperta soltanto in
estate. La campana in bronzo risale al 1906.

Un favignanese ha denunciato alla Capitaneria un com-
portamento «poco appropriato» del comandante di
Ustica Lines. L’uomo, la moglie e due figli disabili, lu-
nedì stavano rientrando sull’isola (alle 17.10) dopo un
ricovero di 15 giorni in un ospedale palermitano. Pochi
minuti prima della partenza, l’uomo chiesto al coman-
dante di attendere «qualche attimo» affinchè la famiglia
potesse raggiungerlo ma non c’è stato nulla da fare.

m.m.) «Noi vogliamo giustizia al cento per cento. Chiediamo
che non sia concessa alcuna attenuante». Rita Angela Ricevu-
to ha gli occhi lucidi mentre pronuncia queste parole. Dopo la
morte di sua figlia ha dovuto prendersi cura dei nipoti. «Il si-
gnor Savalli – spiega l’avv. Concetta Inglese, legale di parte ci-
vile – è stato dichiarato decaduto dalla patria potestà. Due dei
tre figli, minori, sono stati affidati ai nonni». Rita Ricevuto e il
marito, Paolo Anastasi, hanno dovuto fare anche da madre e
padre. «Spesso i ragazzi  la ricordano». I figli  erano seduti ieri
nelle prime file. Particolarmente commossa è apparsa la mag-
giore, che, durante una pausa, è anche scoppiata in lacrime. La
ragazza viveva a casa dei nonni. Un rapporto, quello tra madre
e figlia, che si era intensificato dopo che Maria aveva scoperto
di essere in cinta. I ragazzi hanno interrotto ogni rapporto con
il padre. «Savalli – spiega l’avv. Inglese – non li ha mai cercati».

ontinuano gli appuntamenti
quaresimali delle "Scinnute" og-
gi pomeriggio nella chiesa delle

anime sante del Purgatorio con i grup-
pi "La sentenza" ed "Ecce Homo", del
ceto dei macellai e calzolai. Come da
programma alle 17.30 si esibirà in
piazzetta la banda "G. Candela" di
Buseto Palizzolo, che intonerà le ca-
ratteristiche marce funebri, per poi
sospendere durante la recita del ro-
sario in attesa dell’arrivo della sta-
zione quaresimale dalla chiesa del
Collegio e la concelebrazione della
Santa Messa al Purgatorio, presiedu-
ta da Mons. Plotti. 

C La Scinnuta rappresenta il vero avvici-
narsi verso i riti della Settimana San-
ta, poiché rimangono da svolgersi le
ultime due (Ascesa al Calvario e Addo-
lorata) e quelle delle due Pietà che si
tengono durante l’ultima settimana
di quaresima; ancora pochi giorni per
definire i lunghi mesi di preparazione
dell’imponente processione dei Mi-
steri, per un’edizione sulla quale il
nuovo direttivo presieduto da Ignazio
Bruno ha puntato molto approvando
un itinerario che percorrerà le fascino-
se vie del centro storico. Nonostante i

buoni propositi dell’Unione Maestran-
ze nell’permangono i già noti proble-
mi legati all’aspetto divulgativo della
stessa; infatti, i manifesti e le brochu-
re non sono ancora stati distribuiti
mentre una processione così  radica-
ta nella storia di questa città, necessi-
terebbe di una maggiore attenzione
anche dal punto di vista pubblicitario.
An che con la ideazione di manifesti
da piazzare anche durante gli altri pe-
riodi dell’anno, visto che l’unica cer-
tezza in termini di eventi cittadini, è la
secolare processione, che rappresen-
ta una delle principali attrazioni turi-
stiche fuori stagione.

--
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Danni al porto e sciopero di aliscafi
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LA BANCHINA DANNEGGIATA

SOTTO ACCUSA L’APPALTO PER LA RIMOZIONE DEI VEICOLI IN CITTÀ

ALCAMO: PER IL SERVIZIO DI RIMOZIONE E CUSTODIA DEI VEICOLI

Indagato l’ex sindaco Scala e altre 4 persone
ALCAMO. La pesante tegola giudiziaria dell’ "appalto dei
sospetti" si abbatte su un’ex sindaco e getta delle om-
bre sull’operato della precedente amministrazione.
Giacomo Scala, presidente dell’Anci Sicilia, è stato
iscritto nel registro degli indagati per abuso di ufficio
e concorso in peculato insieme ad altre quattro perso-
ne nell’ambito dell’inchiesta sull’affidamento del ser-
vizio di rimozione, blocco e custodia dei veicoli in so-
sta vietata in città.

Due settimane fa analoghi provvedimenti avevano
raggiunto anche il dirigente dell’ufficio tecnico al traf-
fico, l’architetto Gaspare Fundarò e il 45enne impren-
ditore Davide Picciché, titolare della ditta appaltante
e amministratore di fatto di altre società collegate, tra
cui la Seris e la Cs Pegaso. Nel mirino della Procura an-
che altre due persone vicine a Piccichè e a capo delle

aziende a questo riconducibili.
Il caso è esploso a seguito del blitz effettuato al

Municipio dalle fiamme gialle e dalla polizia che il 19
febbraio hanno sequestrato una serie di documenti le-
gati all’aggiudicazione del servizio. Carte che prendo-
no in esame il triennio 2009 - 2011 e riguardano diver-
se imprese, ramificazioni di una prima, la "Cs Servizi"
(diventata poi "Centro Servizi" e dalla cui costola è na-
ta la "Seris"), che hanno consentito a Picciché di man-
tenere di fatto il controllo sul servizio di rimozione. Dal
quadro emerso finora l’imprenditore, a cui è contesta-
ta anche l’accusa di estorsione, risulterebbe essere
una sorta di "deus ex machina". A lui, o meglio alle
aziende a lui collegate, la precedente amministrazio-
ne avrebbe prorogato più volte la concessione nono-
stante il soggetto risultasse moroso nei confronti del

Comune per 35 mila euro, l’equivalente, cioè, degli ag-
gi mai versati. 

Una vicenda da cui ha preso le distanze l’ammini-
strazione Bonventre che mesi fa ha proceduto alla re-
voca della concessione e all’aggiudicazione di un nuo-
vo appalto alla ditta Vicari. Nelle scorse settimane, nel
ribadire la propria discontinuità rispetto al passato,
l’assessore al ramo Massimo Fundarò ha parlato di
"carte poco chiare" e ha definito "anomala" la scelta
dell’ex giunta Scala di continuare ad affidarsi a una so-
cietà insolvente, ricorrendo per altro a proroghe anzi-
ché optare per una nuova gara. Un "modus operandi"
che per la Procura e per il sostituto Rossana Penna, ti-
tolare dell’inchiesta, risponde alle ipotesi di reato di
abuso d’ufficio e concorso in peculato.

ANTONELLA VELLA

I due amanti ieri erano presenti alla prima
udienza. Salvatore Savalli, in alto a sinistra con il
suo avvocato Giuseppe De Luca; a destra in alto,
Giovanna Purpura con il legale Elisa Demma.
Accanto Maria Anastasi, uccisa il 4 luglio dello
scorso anno


